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Nostro servizio 
LECCE — Cinema del 
Mezzogiorno: c'eravamo la
sciati, nel precedente artico
lo, parlando di un cinema 
militante, teso a confrontarsi 
con vecchie e nuove oppres
sioni, con secolari emargina
zioni. È un'ipotesi che ha 
trovato conferma, nei giorni 
scorsi, in più d'uno del film 
proiettati nel Teatro Fiam
ma di Lecce, per esempio nel 
film portoghese La fuga di 
Luis Filine Rocha, storia di 
un prigioniero politico all'e
poca della dittatura di Sala-
zar. Un ottimo esempio di ci
nema carcerario, più vicino 
al Bresson di Un condannato 
a morte è fuggito che.ai clas
sici americani del genere, nel 

. suo rifiuto della spettacolari
tà e nella sua attenzione ai 
gesti minimi, alla vita quoti
diana dei carcerati. O nel no
tevole Bologna, ore 10,25: 
strage di Gian Butturini (di 
cui ci è pure piaciuto il Mon
do degli ultimi, già recensito 
da San Sebastiano), una ser
rata e civilissima indagine «a 
caldo» sui luoghi dell atten
tato fascista alla stazione del 
capoluogo emiliano. 

Ci sembra quindi giusta, 
in questo senso, la retrospet
tiva dedicata ad un maestro 
del neorealismo come Giu
seppe De Santis, svoltasi in 
mattinate aperte alle scuole 
leccesi e seguita con molta 
attenzione. Posto che le ra
gazze in sala, vedendo Lucia 
Bosè in Non c'è pace tira gli 
ulivi, hanno subito notato 
quanto assomigli a suo figlio 
Miguel, abbiamo bloccato 
De Santis nella hall dell'al
bergo e gli abbiamo chiesto 
come si trovasse, immerso in 
una simile rassegna. 

«Mi ci trovo bene perchè 
anche il mio cinema, a suo 
tempo, fu un cinema militan
te. Certo, nel vedere i film di 
oggi, mi accorgo che ai miei 
tempi, subito dopo la guerra, 
eravamo molto meno liberi 
di dire certe cose. Dovevamo 
parlare per allusioni, far la
vorare molto di più la fanta
sia. Oggi puoi far vedere le 
bandiere rosse in un film e 

A colloquio con il regista di «Roma ore 11» 

La parola a De Santis 
l'ultimo «neorealista» 

Al festival di Lecce sul «Cinema del Mezzogiorno» gli è stata 
dedicata una retrospettiva -1 progetti - La cultura contadina 

Lucia Bosè e Lea Padovani in «Roma ore 11». 

non te le censurano, vuol dire 
che la democrazia ha cam
minato, che qualcosa è cam
biato». 

Visto che abbiamo parlato 
dei «suoi» tempi, sarà bene 
chiarire che De Santis ha 63 
anni e non è quindi un rudere 
sopravvissuto ai secoli. È un 
uomo che ha fatto parte «con 
Antonioni, Alicata, Puccini» 
di quel Gruppo cinema che 
nel 1942 diede origine a Os
sessione, di Luchino Viscon
ti, e a tutto il successivo mo
vimento neorealista; che ha 
fatto, di suo, film molto im
portanti come Caccia tragi
ca, Riso amaro e il bellissi
mo Roma ore undici. 
.• Nonostante questo passa

to, De Santis ha fatto, dal 
1960 in poi, tre soli film, di 
cui l'ultimo (Un apprezzato 
professionista di sicuro av
venire) nel 1972. Come mai, 

che è successo? 
«È successo che io ho sem

pre voluto rimanere fedele 
alle tematiche del neoreali
smo, soprattutto a storie am
bientate nel mondo proleta
rio e contadino. Alla fine de
gli anni 50, invece, è venuto 
alla ribalta in Italia un cine
ma di carattere borghese (il 
momento chiave è stato il 
19S9 con La dolce vita), 
quello che io chiamo un cine
ma confessionale, i Belloc
chio, i Bertolucci... Io mi son 
trovato tagliato fuori, con i 
produttori che mi dicevano 
che i contadini non esisteva
no più e le sinistre che tra
scuravano un poco i proble
mi delle campagne per dare 
più risalto alla questione o-
peraia...». 

Problemi di gusto di un'e
poca, quindi ma forse ti eri 
anche fatto dei nemici... 

«Anche. Sono stato molto 
attaccato da Andreotti, a suo 
tempo. Devo dire però che il 
mio partito, il PCI, mi ha 
sempre aiutato, e soprattutto 
non mi ha mai tappato la 
bocca: ho avuto anche scon
tri all'interno del PCI, ma 
sono sempre stato libero nel 
mio lavoro». 

Però altri registi neoreali
sti hanno continuato a lavo
rare. 

«Alcuni sono fuggiti da 
certi impegni... Aliene.Vi
sconti, per esempio, che con ' 
Rocco ha chiuso il neoreali
smo e si è dato ad altre tema
tiche. Forse avrei dovuto rin
novarmi? O essere più diplo
matico?... E perchè mai?». 

E in tutti questi anni che 
hai fatto, negli intervalli 
(lunghissimi) tra un film e 
l'altro? 

«Progetti, ' un monte di 

progetti, Un film su Di Vit
torio che non ho mai potuto 
fare. Un film in URSS con 
De Laurentis, tratto dai rac
conti di Puskin, che ho ab
bandonato perchè la produ
zione (anche sovietica) vole
va farmi lavorare in un modo : 

che a me non andava. Una 
coproduzione eoo la Roma- ; 

nia, un film in costume sulla 
vita di Ovidio, pensa un po'. 
Mi interessava la storia di 
questo grande intellettuale 
esiliato In Dacia, che allora 
era una terra di barbarie... 
Poi i rumeni mi hanno detto 
che era un film erotico e non 
l'hanno più voluto fare». 

Parlami un po'del tuo la
voro nei Paesi socialisti. 
' «Una grande esperienza u-1 
mana. In Jugoslavia, dove ho ' 
fatto La strada lunga un an
no, ho persino conosciuto 
mia moglie. E in URSS ho 
realizzato un film di guerra, 
Italiani, brava gente, con 
mezzi che a Hollywood si so
gnano. Dicevo sempre che il 
mio direttore di produzione 
era Krusciov: capirai, chie
devo cinquecento comparse e 
me ne davano duemila, chie
devo tre aerei, me ne davano 
auindici e io manco sapevo 

ove metterli». 
Progetti per il futuro? 
«Un film per la TV, sulle 

lotte contadine di Andria, 
nel dopoguerra. Uno sceneg
giato di quattro ore che ho 
pronto da due anni e spero 
proprio che. con questo ter
remoto delle cariche RAI, 
non venga definitivamente 
insabbiato». 

Sempre contadini,' - dun
que? 

«Sì, perchè la cultura con
tadina non è morta, come del 
resto dimostrano i film di 
Lizzani, di Olmi, di Berto
lucci; anzi il cinema italiano 
è progredito molto in questo 
senso, è più libero di una vol
ta. Per fortuna non tutti han
no fatto la mia fine, forse so
no stati più abili, o più fur
bi...». 

Ti senti un'eccezione, 
quindi? 

«Direi proprio di si». 
Alberto Crespi 

I «Talking Heads» in Italia 

La commedia di Rosso di San Secondo riproposta a Milano da Sbragia 

La Bella addormentata si sveglia incinta 
MILANO — Riproporre un 
testo poco noto come La bella 
addormentata di un autore 
cosi poco frequentato come 
Rosso di San Secondo per la 
Compagnia Stabile del Tea
tro Filodrammatici e per il re
gista Giancarlo Sbragia è un 
atto di coraggio, oltre che ca
perà meritoria. Innanzi tutto 
perchè ci costrìnge a fare i 
conti con un momento del tea
tro italiano misconosciuto, 
ma realmente di respiro euro
peo, realmente dentro le te
matiche dello spettacolo no
vecentesco, dentro la dissolu
zione del personaggio borghe
se, aperto alla suggestione del 

' teatro futurista, dell'attore 
«supermarionetta», del dram
ma espressionista, del fascino 
della «macchina» teatrale e 
del circo. 

Questa teatralità circense, 
in tutto e per tutto simile a un 

- sogno,, dove si combatte una 
lotta impari fra l'uomo ormai 
ridotto a maschera e il perso
naggio che ha già conosciuto 
la scomposizione fra realtà e 
apparenza propria del teatro 

gottesco e di Pirandello {La 
Ila addormentata è scritta 

nel 1919) ci pare la sostanza 
vera di questa «avventura co
lorata» come la definì il suo 
autore. E in questo senso ha 
operato la regia di Giancarlo 
Sbragia portando fino alle sue 
estreme conseguenze quel gu
sto del marionettistico, del 
paradossale, della tipizzazio
ne caricaturale dei personag
gi; costringendo, insomma, il 
grottesco a specchiarsi in se 
stesso rendendolo ancor più 
pessimista e, se possibile, tra
gico. 

Due erano le strade-che la 
regia poteva seguire: quella 
più ovvia dell'interpretazione 
naturalistica e quella della ri
lettura in chiave dichiarata
mente crìtica. Sbragia ha 
scelto la seconda e crediamo 
abbia fatto bene anche se in 
questo digrignar di denti, in 
questi protagonisti dal trucco 
eccessivo, non solo il riso ma 
anche il sorriso si sono smar
riti per strada e i suoi perso
naggi sono più marionette e 
clown da apologo intellettuale 
che non da circo e da fiaba. 

Anche la scena e i costumi 
di Vittorio Rossi danno il giu
sto impianto figurativo a que
sto spettacolo. E gli attori che 
spesso si trascinano accanto, 
anzi proprio attaccato al cor
po, un fantoccio che ripete 
specularmente le loro fattezze 
(i fantocci sono di Andreina 
De Cesare), dal viso pallido, 
dagli abiti scuri o rutilanti si 

inseriscono dentro uno spazio. 
che ha l'impianto del circo 
con quelle lampadine che si 
accendono e si spengono a in
termittenza, con quelle pareti 
rivestite di pannelli lumine
scenti e fosforescenti che con
servano per qualche secondo 
come una lanterna magica il 
calco del corpo che vi si ap-

Qui giungono un po' da o-
gni dove quando non addirit
tura vomitati fuori -dall'im
piantito del palcoscenico tutti 
i personaggi. Qui, in questo 
spazio della fantasia, ss alza 
una costruzione dalle pareti 
trasparenti, con una scala a 
chiocciola in evidenza, acqua
rio e luogo del sogno: e non è 
un caso che proprio di D la 
Bella che dorme sempre ap
paia la prima volta. 

La Bella in realtà è Carme-
lina, una giovane cameriera 
in casa del notaio Tremulo 

che l'ha violentata tre 
prima: da allora è diventata 
unaprostituta portata qua e là 
ovunque ci sia una fiera. Dal 
suo sonno, del resto, Bella-
Carmelina si risveglia quando 
si accorge di essere incinta; ri
tornerà, dunque, nella casa 
del notato dove si combattono 
lotte cupe per l'eredità della 
Vecchia Disperata. Lì Bella 
sposerà Tremulo: perchè non 
importa di chi sia il figlio; im
porta invece chi, con la prima 
violenza, l'abbia costretta a 
prostituirsi. Ma Bella-Carme-
lina è vittima o vendicatrice 
consapevole? Lo spettacolo 
mantiene, ambiguamente (e 
giustamente) aperta la do
manda. 

Che senso ha, oggi, per noi 
spettatori questa riproposta 
di Rosso di San Secondo? Es
senzialmente il significato 
culturale di voler fare i conti 
con una drammaturgia anche 

troppo dimenticata. Una 
drammaturgia profondamen
te «letteraria» affascinante 
sulla pagina e un po' esangue 
in scena; una drammaturgia 
che mandava i suoi ultimi ba
gliori prima della lunga notte. 
fascista.- ' -'••••• -- •-• 
- Come spettatori, poi, siamo ! 
grati a Sbragia di avere evita
to per qualche applauso in più 
e per un indice di gradimento 
maggiore di scivolare nel «pò- : 
polare» a tutti i costi, in una 
clownerie senza nerbo e fine a 
se stessa e di essersi mantenu
to, invece, più legato al detta
to del testo anche se rapproo 
ciò critico sembra in alcuni 
momenti (peraltro i meno riu
sciti) prendere la mano allo 
spìnto fiabesco. 

Gli attori, impegnati allo 
spasimo tutti in una veste 

Cuttosto desueta rispetto al 
ro standard interpretativo, 

gli hanno dato un valido aiu
to. Raffaella Azim è una stra
niata, sognante addormenta
ta; Miriam Ciotti, in due ruo-
U diversi, propone di sé un'im
magine grottesca abbastanza 
desueta; Lorenzo Grechi co
me Nero della Zolf ara ha un 
ruolo di ragionatore in cui 
sembra occhieggiare persino 
Brecht; Riccardo Predella ha 
accenti di inaspettata, tragica 
comicità; e Adriana da Guumi 
che ci mette di suo una grazia 
acerba e svagata. Ma ricor
diamo anche Natale Ciravao-
«o, soprattutto come sindaco 
burattinaio, e Gianni Quillico 
assai gustoso nella caricatura 
della zitella isterica; e poi 
Raffaele Boadtni e Gianni 
Rubens, tutti più e più volte 
applauditi con il regista. 

Marie Grazi* Gregori 

Come sposare 
avanguardia 
e consumo e 
vivere felici 

Talking 
parlanti», 
scelto da 

Heads, le «teste 
è il nome d'arte 
quattro musicisti 

rock in un anno — il 1977 — 
in cui erano di moda le «Pisto
le del sesso», gli «Strangolato
ri», 1 «Dannati», ecc. I quattro 
sono americani dì New York: 
Chris Frantz il batterista, 
Martina Weymouth la bassi-
sta, Jarry Harrison (chitarra, 

Eianoforte) e infine David 
lyrne cantante e chitarrista 

modello, autore dei testi e del- . 
le musiche e, come si com
prende in seguito, nuovo polo 
carismatico della recente on
data. •;••.- ••- ••;••• 

Il punk è agli sgoccioli 
quando i Talking Heads esco
no col primo disco. Il loro 
rock ha poco a che vedere con 
gli «eccessi» in voga, piuttosto 
ì nostri han tutta Paria di aver 
assimilato a puntino, la lezio
ne «disco»: il suono ha un vo
lume costante nei loro brani, 
dinamicamente poco mossi. 
Non c'è ombra di sbavo, di 
euforia, ottimismo sfrontato. 
Non c'è, soprattutto, ostenta
zione, neppure l'ostentazione 
di una «freddezza» espressiva 
cara a tanta new wave. Tro-
van posto invece ritornelli la-, 
conici, ripetuti ad libitum 
(sei, otto, dieci volte), più di 
quanto competa ad una cana
le canzone. 

Psycho killer (l'assassino 
mentale) è la descrizione di 
uno stato d'animo, fissato per 
una volta senza intimismo d' 
accatto, senza compiacimen
to. Su questa falsariga è stato 
costruito un intero repertorio, 
il cui successo segnala inevita
bilmente una modificazione 
nel gusto «di massa». 

Dal secondo album in poi 
(More songs about buildings 
and food) entra in scenaBrian 
Eno, figura onnipresente del
l'avanguardia «astuta», già 
specializzatosi come produt
tore e consulente rock (qual
che esempio: Robert Caìvet, 
tre dischi con Bowie, il primo 
Devo, Ultravox, l'antologia di 
No New York). La collabora
zione è durata fino ai nostri 
giorni, attraverso tre dischi in 
cui Eno compare dapprima 
come produttore, poi come 
co-autore e fac-totum. 
-= Più che di un connubio tra 
avanguardia è consumo si do
vrebbe piuttosto parlare di un 
consumo all'avanguardia, do
tato di piccole, sostanziali in
novazioni. Una caratteristica 
dei Talking Heads è infatti 1' 
inquietudine che riescono a 
trasmettere pur • attraverso 
oggetti e mezzi (la canzone) 
perfettamente familiari. Il ro
vescio della medaglia è la per
dita d'ironia (a differenza, 
per dire, della new wave dei 
primi Devo). Un gruppetto di 
ventura, i «Fools», lo scorso 
anno furoreggiò con la paro
dia di Psycho killer, ribattez
zata Psycho chicken, ovvero 
psico-pollo... 

Del resto, non si può avere 
tutto: Byrne è oggi uno dei 
cervelli più quotati della nuo
va ondata (u suo lavoro con 
Eno prosegue anche al di fuo
ri dei Talking, còme dimostra 
una registrazione recente); il 
gruppo può contare su brani 
azzeccati come Drugs, Ele
ctric guitar. Air o la recente 
Lifetime. Il nuovo album, Re
mato in tight, giudicato forse 
più consumabile dagli entu
siasti del precedente Fear of 
Music, sembra in effetti aver 
calibrato alla perfezione gli 
ingredienti, con una puntina 
di funky che non guasta. Il 
loro tour europeo li porta in 
questi giorni a Milano (stase
ra), a Bologna (martedì) e a 
Roma (mercoledì), sotto l'e
gida organizzativa del CPS. 

Fabio Matagnini 

PROGRAMMI TV 

• Retel 
12.30 

13 
13.30 
14.00 
14.28 
15 
17 
17.06 
19 

18.30 
18.80 
18.20 

18.46 
20 
20.40 

22.40 
23.16 

• CINETECA: LA SCSENZA AL CINEMA di Virgilio Tosi (replica 
IO puntata) 
TUTTO UBAI di Paolo Amistà 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
OSE - d CtTTADM PARTECIPANO». Regia di Luigi Parola 
LUNEDI SPORT 
T G 1 FLASH 
3 . 2 . 1. . . CONTATTOIdiJì. Romeo e G. Tavanti 
OSE - SCHEDE iStlfUSONL «Come nasce una legge». di C. Mar-
tucci 
MUSICA MUSICA di L Gigante e L. Castellani 
L'OTTAVO GIORNO a cura di Dante Fascìolo 
LE AVVENTURE DI DAVD BALFOUR (8- puntata) con D. McCaltum 
e Anofe Landry 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEOKMNALE 
JOHN WAYNE: PROFESSIONE YANKEE. «Soldati a cavallo» 
(1959). Regia dì John Ford con John Wayne. William Hokfen. Con-
stance Towers, Althea Gibson 
LA CASA COME UN'ISOLA di Michele Gandin 
TEUQKMWALE 

D Rete 2 
12.30 
13 
13.30 
14 
14.10 

16.30 

17 
17.06 
18 

18.30 
18.60 
18.08 

18.46 
20.40 

22.06 

MENO DI STAGNINE cor. Giusi Sacchetti (1* puntata) 
TG 2 ORE TREDICI 
OSE - LTNDUSTRU* DEL 8AMMN0 di S. Pmtozzi 
R. POMCJUOC+O in diretta dallo studio 7. Nel corso del programma: 
EDOARDO V I PR8SOPE Ot GALLES di David Butler (6* puntata): 
«La regina invisibile* con Annette Croscia e Tìmothy West (replica) 
LA BANDA DEI CMQUE: «I cinque tra i fantasmi». Regìa di Peter 
Duffel 
TG 2 FLASH 
E. POMERMOIO. Seconda parte 
OSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: «La Germania» (10* puntata). A 
cura di M.V. Tornassi 
DAL PARLAMENTO TG 2 

22.66 SORGENTE DI VITA 
23.30 TG2STAN0TTE 

D Rete 3 
18 T G 3 _ 
18.30 TG 3 SPORT REGNINE 
20 AIUTO SUPERNONNA 
20.08 OSE - MUSSCA SERA dì Daniela PalladTni e Arnaldo Ramadan (6> 

puntata) 
20.46 QSQRNIDI FESTA di Luigi Zampa O» puntata) 
21.26 LE CENTO CTTTA DTTAjJA. Siracusa U capitale de) Mediterraneo 
21.46 OSE-SCHEDE GLI ANWVERSARL Regia di Sergio Minussi (repica 

3* puntata) 
22.16 TG 3 
22.46 TGSLOSPORTacuradiAldoBrscardi 

• TV Svizzera 
Ore 18 Peri più piccoli: 18.25 Per i bambine 18.40 Telegiornale; ia&0n mondo 
in cui viviamo: 19.20 Obiettivo sport; 19.50 n Regionale: 20.15 Telegiornale; 
20 40 La Bibbia: 21.20 Tema musicale: 22.40-22.50 Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 17.20 Film; 19 Passo di danza; 19.30 Temi d'attualità: 20 Cartoni animati; 
20.15 TG - Punto d'incontra 20 30 «La divina». Film: 22.05 TG — Tutto oggi; 
22.15 «Anonima anticrimine». Film. 

• TVFrucia 

BUONASERA CON... a. PIANETA TOTO*. Il prìncipe della risata in 
25 puntate di Giancarlo Governi -
TG 2 STUDIO APERTO 
LES BALLETS TROCKAOERO DE MONTECARLO. Stagione di 
opere e balletti. XXIII Festival dei due mondi dì Spoleto 
VENEZIA BIENNALE di Paolo Portoghesi 

Ore 12.05 Venite a trovarmi; 12.2» «t «drteri di Myors»; 12.46 Telegiomalr. 14 
Aujourd'hui madame; 16.30 Itinerari; 17 Finestra su...; 17.50 Recrt A 2; 18 
Akagera; 18.30 Telegiornale; 48.60 Numeri • lettere; 19.20 Attualità regionali: 
19.46 Top club; 20 Telegiornale; 20.35 Domande d"artue*tà; 22.30 Finestra 
su...: 23.10 Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 14-14.15 Piazza degfi affari; 17.15 Montecarlo news; 17.30 lo. tu e le 
scimmia: 18.20 Shopping: 18.35 La dwnuUeUe «TAvignon: 19.05 Telemena; 
19.15 «Meude». Telefilm; 19.46 Notiziario; 20 N bugórrum; 20.35 «Settimo 
potere». Film; 22.10 Bofteitino meteorologico: 22.20 Rookies i nuovi poliziotti 
«Cliffie». Telefilm: 23. K> Oroscopo di domani: 23.15 Notizierio; 23 35 eComin-
cera tutto un mattino: lo donna tu donne». Film. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RACK): a K>. 12. 13. 14. 
15. 17. 18. 21. 23. Ore 6 Risveglio 
musicale; 6 30 AITatba con d i r e 
zione; 7-8.30 Ma che musica!; 7.45 
Repelliamone con toro; 9 Redwench" 
«80; 11 Quattro quarti: 123} Voi ed 
io 80: 13 25 La degenza; 13 30 Via 
Asiago tenda con Landò Fiorini; 
14.30 • iia n i Jean, 14.351 merteao 
dele streghe, viaggio nel mito e naia 
superstizione; 15.03 Raftv: 15.30 Er-
repiuno; 163) Quale fatale mirabie 
costola.-; 173) PatchwonX 1&36 
Occhialo. titolo, sommario; catenac
cio; 
19.30 Redolir» jazz 80. in (Sretta da 
via Asiago; 20 «A S. Francisco» di S. 
Di Giacomo; 21.03 Dedicato a „ : 
2 1 3 ) Disdii fuori circuito; 22 Obiet
tivo Europa; 
2 2 3 ) Musica ieri • domani; 23. K) 
Oggi al Parlamento in drena da Ra-
dbuno: la telefonata. 

D Ra#Jk>2 
GIORNALI RADIO: 6 06. 6 30. 7.30. 
830. 930. 10. 11.10. 12 30. 133). 
163). 17.30. 1830. 1930. 22.30. 
Ore 6. 6.06. 6.35, 7 56. 8.11. 8 46 I 
giorni: 
8.01 M 
una 

Musica e sport; 8.05 «Storie cf 
erse di G. Verga, regie di O. 
932-15 rUdwoue 3131; 

1 1 3 U « i r t i * canzoni: 12.10-14 Tra-
smiaiìonì leuionai, 12.461 suono • 
la mente; 13.41 Sownd-Trscfc: 15 30 
OR 2 economie; 
18.32 Oieoo dwb: 17.32 • gruppo 

regìe cfQ. Costa (al termine: le ora 
«Mia musicar; 16x32 Da New Orleans 
s Brosowsv; ISSO Speciale GR 2 nu
mero cultura: 19.57 Spazio X; 20.56 
«Scampolo» di Mario 
22.20 Panorama pertementere. 

U Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.46. 15.15. 18.46. 20.45. 
2356 Ore 6 Quotidiana Redkxre; 
8.30-10.45 H concerto del mattino: 
7.28 Prima pagina: 9.46 11 tempo e le 
strade: 10 Noi. voi. toro doma; 12 
Antologia di musica operistica: 13 
Ponieiiggiu musicale: 15.18 GR3 
Cultura: 153) Speciale un certo di
scorso; 17 La scienza per i bambini 
(10) «fl vapore»; 173) Spswtrr. 21 
Nuove musiche; 2135 Per cambiare 
la vita: la fìtosona di Agnes Hefor; 
22.05 Come scriveva Mozart; 23.05 H 
lazi; 23.40 n" racconto di mezzanot
te. 

«Ligaboe» 
la fiato a Nizza 

N I Z Z A — «Ufatmc». fl f i lm 
d i Salvatore Noctta prodotto 
datta R A I aa visito i l primo 

del Festival del 
BodiNìxza. 

Uà 

i talia-

della 

to a Educatore autorizzato, 
di Lactaao Odorisio. Aach'ee-
so prodotto datta R A I , fl filsn 
d i Odorisio 
r isata d i M _ 
re ia M I i lfui Elaterio. I pro-
veejfj oaBa setuaaana cn proie-
xsoai a N i z z a sotto stati devo-
hrti alle vìttiase del terremoto 
ìa I tal ia. 

FILATELIA 

Pino 
Daniele 
paroliere 
d'annata 
(ma quale?) 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Doma
ni al Marabù Pino Daniele ri
ceverà il Premio Nobel di 
Reggio Emilia. Lo si dice 
senza eventuale irriverenza 
nei riguardi della celebre isti
tuzione svedese e tanto meno 
per il Premio del Paroliere, 
l'ormai dodecennale referen
dum-spettacolo'che ha il me
rito d'avere spezzato una lan
cia a favore della spesso irri
sa categoria degli autori di 
testi canzonetttstici. Non i in
fatti imputàbile a questa ma
nifestazione emiliana se, sul
la falsariga, con tutto il ri
spetto e le proporzioni, il 
Premio arriva come un picco
lo Nobel a santificare i santi. 
Al Premio magari la cosa fa 
gioco, un po' meno dovrebbe 
farla ai giornalisti e critici 
specializzati che compilano ti 
referendum e che arrivano o-
gni anno in ritardo di ulterio
ri dodici mesi. E così è anda
ta anche stavolta, premiando, 
come «paroliere rivelazione» 
del 1980 un Pino Daniele che 
qualità e quantità, valori In
trinsechi del suo operato e 
accoglienze di pubblico ave-
. vano in realtà già premiato a 
dir tardi nel 1979. nella di
strazione degli esperti vota
tori. Che hanno poi scoperto 
Lucio Dalla e Joni Mitchell, 
cui andranno domani sera i 
premi speciali Jacques Brel 
rispettivamente per la canzo
ne italiana e per quella stra
niera. Chissà se, dando un po' 
di fiducia al tempo, un bel 
«Brel» non se to beccherà, un 

• alt?anno. Bob Dylanì 

Gli altri premiati det «Pa
roliere» sono Cristiano Mi-
neltonoper i testi tradizionali 
(esempio: Il tempo se ne vaj, 
Gianni Belfiore per le tradu
zioni (da Iglesias), Enzo Jan-
noci. ovviamente per il caba
ret. Eugenio Bennato, ancora 
più ovviamente per il folk. 
Pino D'Angui {Quale kJeaJ 
quote paroliere rivelazióne 
del45girl 

Premiati anche i musicisti: 
Tato Cotugno, compositore: 
Beppe Cantarelli, arrangia
tore; Fred Bongusto. cctome 
sonore. E i Matta Bazar 
(complessi da discoteca). 
Henghel Gualdi (jazz), fl bat
terista Tullio De Piscopo 
(session man). 

Diffìcile per gti esperti sta
bilire il «controparoliere» per 
i testi più discutibili: il pre
mio è stato spartito fra Pupo. 
per quasi tutte le sue canzoni, 
a Tozzi, per Stella stai aSor-
renti, per Non so che darei a 
Roberto Soffici, per Ti voglio 
tanto bene, a Gianni Bella, 
per Dolce uragano, a Gianni 
sogni, per Lena. Cosi nessu
no si offenderà e magari sa
ranno tutti contenti. 

Alla serata di domani. 
martedì, al Marabù, presen
tata da Amando Lear, inter
verranno, oltre i premiati, 
D.D. Jackson. Rettore, Fran
co Simone. Dino Sarti, Pas-
sengers, Peppino Gagliardi, 
Giovanna. Walter Foini. En
zo Avattone, Colonnello, Ca
ramella, Mario Guamera, 
Luciano Angeleri, G.G.Tom, 
Pappalardo, Bruno Gozzi. 
Questa sera verranno invece 
premiati gli autori giovami: 
Alice. Mimmo Cavallo, Va
sco Rossi, Piero Marra», 
Fausto. Alessio Colombini, 
Edoardo De Angetis, Michele 
Pecora. Massimo Bubeta. 
Almo Donati, Ameweo Min-
ghL Gli incassi delle due se
rate saranno interamente de
voluti peri terremotati. 

Integrazioni 
al programma 

per il 1981 
La Consulta filatelica ha . 

discusso nella riunione del 
24 novembre alcune propo
ste dì integrazione al pro
gramma di emissioni per il 
1981 a suo tempo approvato 
dal Consiglio dei ministri. 
Le proposte approvate pre
vedono la celebrazione fila
telica delle ricorrenze e de
gli avvenimenti seguenti: 1 ) 
l'giornata mondiale per l'a
limentazione; 2) Bimillena
rio della morte di Virgilio; 
3) ISO* anniversario della 
fondazione del Consiglio di 
Stato; 4) Emissione dedica
ta ai portatori di handicap. 
Successivamente è stata ap
provata l'emissione di una 
cartolina celebrativa della 
Fiera del Levante di Bari. 

Giornata mondiale per 1' 
alimentazione e Anno inter
nazionale degli handicappa
ti meritano una celebrazio
ne filatelica e pertanto non 
vi è nulla da ridire sull'in
clusione delle relative emis
sioni nel programma per il 
1981; accettabile anche l'i
dea di una cartolina per la 
Fiera del Levante, da anni 
dimenticato dalle nostre Po
ste. La celebrazione del bi
millenario della morte di 
Virgilio ha invece l'aria di 
un ripensamento, visto che 
non è pensabile che la ricor
renza fosse sfuggita; ripen
samento poco apportuno 
poiché di francobolli virgi
liani l'Italia ne ha emessi un 
bel numero nel 1932 e per
chè questa emissione con
ferma la predilezione per le 
celebrazioni scontate che 
caratterizza la politica fila
telica delle nostre Poste. Pu
ro atto di piaggeria va infine 
considerata Tinclusione in 
extremis di un francobollo 
celebrativo del Consiglio di 
Stato. 

Afinrore 
dei terremotati 

L'AMES (Associazione 
Medaglistica Esaltazióni 
Storiche) che per il Friuli 
raccolse con le sue medaglie 
oltre 100 milioni, ha messo 
a disposizióne dei terremo
tati. dell'Irpinia i «Fierini», 
medaglia moneta già desti
nata a circolare sulla nave 
espresso «Corinto» nel corso 
della 1* Fiera Campionaria 
Navigante Italiana che non 
poti aver luogo per i noti e-
venti del 1978-79 nel Golfo 

.Persico. Un «Fierino», opera 
di G.M. Monassi, per anni 
incisore capo della Zecca di 
Roma, sarà offerto dall'A-

. MES per ogni 1.000 lire do
nate ai terremotati tramite 
suo. Con questa iniziativa 
sono già stati raccolti oltre 

quattro milioni e sono stati 
inviati a Sant'Angelo dei 
Lombardi 6 box dei mobili
fici pesaresi; altri box saran
no inviati appena i numi
smatici avranno collaborato 
con le loro richieste da fare 
all'AMES, via Poggi d'Oro 
35, 00179 Roma, tei. 
78.53.918 ore 17-20. 

Vendita 
Filasta 

Il 19 dicembre, con inizio 
alle ore 14.30, la Filasta di 
Rovereto (Trento) batterà 
nella propria sede di via 
Fontana 6-B la sua 64* ven
dita all'asta. Il catalogo, ac
curatamente presentato, 
propone agli acquirenti ol
tre 4.000 lotti di materiale 
di tutto il mondo e di tutti i 
periodi. 

Bolli speciali 
e manifestazioni 

filateliche 
' Il 14 dicembre presso il 

Palazzo Braschi di Roma, è 
stata inaugurata unamostra 
di filatelia e numismatica 
riservata ai soci dei dopola
voro aziendali aderenti all' 
Associazione filatelico-nu
mismatica intercral di Ro
ma; la moatra resterà aperta 
fino al 21 dicembre. Il 21 
dicembre, nella sede della 
manifestazione, sarà usato 
un bollo speciale raffigu
rante la Lupa di Roma e la 
Croce Rossa a significare 
che la mostra si propone di 
propagandare la donazione 
del sangue. 

Bollo 
Il 17 dicembre annulli 

speciali saranno usati presso 
il Municipio di Cogolo 
(Trento). per celebrare il 
Trofeo sciistico Val di Sole e 
presso il Palazzo Vescovile 
(via Gioberti) di Orbetello 
per ricordare il 50" anniver
sario della partenza della 
Crociera Italia-Brasile. 

. Nei giorni 20 e 21 dicem- i 
bre, bolli speciali saranno u-
sati a Ferrara (Complesso 
Boldini) in occasione del 
XV Convegno filatelico, e a 
Rho (Milano) e in occasione 
della 3* Mostra Filatelica 
tematica che si svolge pres
so l'oratorio San Carlo (via 
Bettinelli). A Treviso (piaz
za dei Signori) il 21 dicem-

. bre un bollo speciale figura
to ricorderà il 2* incontro in
ternazionale dei Babbi Na
tale. Sempre il 21 dicembre, 

.' a Cagliari, presso la Galle-
' ria «La Bachèca» (via dei 

Pisani) un bollo speciale sa
rà usato a ricordo della 
XXIV Mostra filatelica e 
numismatica. 

Giorgio Bitimino 

Alfredo ReicnJin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Brano Eoriotti 
Direttore 
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i nipnnraniti 
LUNED115 DICEMBRE (ore 20.301 

IL PONTE M WATERLOO 
con Robert Taylor e Vivien Leijh 
reale Mervyn Le Boy 

MARTEDÌ 16 DICEMBRE fare 23.461 

MIO DIO COME SONO CADUTA 
94 BASSO 
con Laura AmoneH e Atjerto Lionello 
regia Luigi Cornendni 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE fare 20.30} 

L'ARCANGELO 
con Vittorio Gassman e Pamela Tif fin 
regia Giorgio Capitani 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE (ore 20.30) 

DERSUUZALA 
don Jurij Sdomin e Maksirri Munzuk 
regìa Mora Kurosawa 
•VENERDÌ 19 DICEMBRE (ore 20.30} 

L'AMANTE ^ ^ 
con Michel Ptccoĥ Romi SGnrMwser 
regìa Claude Sawtet 

SABATO 20 DICEMBRE (ore 23.46) 

ANONIMO VENEZIANO 
con Rorinde Bolian-Tooy Musante 
regìa Enrico Marie Seismo 

DOMENICA 21 DICEMBRE (ore 21.30) 

UN PO' DI SOLE NELL'ACQUA 
con 

Derav 

ogni sera con te 


